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Disturbi cardiaci dopo il tentato suicìdio 

Sindona: anche le sue condizioni 
di salute diventano un «giallo» 

Tutti convinti che si tratti deirennesim a messa in scena-Intanto è stata rinvia
ta la sentenza per il crack americano - Una mossa per «impietosire» i giudici? 

NEW YORK — Michele Sindona sta meglio e le sue condi
zioni, contrariamente alle prime impressioni, non sono par
ticolarmente gravi: il bancarottiere, tuttavia, dovrà rimanere 
all'ospedale per gli esami del caso e per una serie di di
sturbi cardiaci accusati dopo il misterioso e rocambolesco 
tentativo di suicidio nel carcere di New York. 

Un primo risultato, comunque, il bancarottiere sembra 
averlo ottenuto: molto probabilmente l'udienza al tribunale 
di Foley Square, nel corso della quale avrebbe dovuto es
sere emessa la sentenza per il fallimento della Franklin 
Bank, sarà rinviata. 

Era il rinvio dell'udienza l'obiettivo dell'ennesima messa 
in scena di Michele Sindona? Su questo interrogativo (or
mai di norma quando il bancarottiere torna alla ribalta della 
cronaca) sono circolate ieri a New York le voci più dispa
rate. Che si tratti di una messa in scena, tuttavia, nessuno 
sembra più a\ere dubbi. Le modalità del tentato suicidio 

(proprio quando con perfetta puntualità passa l'agente di cu
stodia per il controllo dei detenuti) e la scelta del momento 
(alla vigilia di una sentenza), dicono che molto probabilmente 
il bancarottiere ha portato a termine un gesto « ben cal
colato ». 

L'opinione corrente è che Sindona tenti così di « impieto
sire s> il giudice Thomas Griesa che dovrà stabilire l'entità 
della condanna. Il bancarottiere, come è noto, rischia, sol
tanto per il fallimento della Franklin National Bank, almeno 
15 anni di carcere. 

Negli USA dovrà essere giudicato anche per il finto 
rapimento (con auto-ferimento) dell'autunno scorso, mentre 
dall'Italia si accavallano voci autorevoli sulle sue tremende 
responsabilità in alcuni dei più feroci delitti della mafia 

Lo stesso Sindona, come è noto, ha intanto un conto da 
pagare con la giustizia italiana per il crack di centinaia di 
miliardi della Banca privata. 

ROMA — Il Senato ha ap
provato ieri, in via definitiva. 
la legge, già votata alla Ca 
mera nel novembre dello 
scorso anno, che istitui-ce li
na Commissione parlamenta 
re di inchiesta (formata da 
venti deputati e \enti senato
ri) sul caso Sindona e sulle 
responsabilità politiche ed 
amministrative ad esso even
tualmente connesse. Il pesan
te ritardo con il quale il 
provvedimento è .staio appro
vato anche a Palazzo Mada
ma è interamente da imputa
re — come ha denunciato il 
compagno Renzo Bonazzi — 
agli ostacoli che il governo e 
la De hanno frapposto al suo 
iter. 

L'inchiesta si propone, in 
base alla legge ora approva
ta. non solo di indicare le 
responsabilità di avvenimenti. 
che ancora in questi giorni 
continuano ad avere echi 
clamorosi, ma anche di indi
viduare le misure con le qua-

E il Senato approva 
infine l'inchiesta 

li correggere un sistema che 
ha reso possibili tali degene
razioni. 

Si dovrà, in particolare. 
stabilire se Sindona. perso
nalmente o tramite società 
da lui direttamente o indiret
tamente controllate, abbia e-
rogato somme di denaro o 
procurato vantaggi economici 
a partiti politici, e loro espo
nenti. a membri del governo 
ed amministratori pubblici, 
ecc.. ed anche, di converso, 
se qualcuno di questi soggetti 
ha, in qualche modo favorito 
le attività illegali del banca
rottiere di Patti. Dovrà, i-
noltre. indagare su * * itti sii 
atti successivi al fallimento 
della Banca Privata, agli av
venimenti che hanno visto 
coinvolta la Banca d'Italia e 

sui tentativi tesi ad impedire 
o ritardare o comunque ad 
ostacolare l'estradizione di 
Sindona e a intralciare lo 
svolgimento delle indagini del
la magistratura. 

Per svolgere questi lavori, 
nel tempo stabilito dalla leg

ge. di nove mesi, la Commis
sione procederà con gli stessi 
poteri deli'autorità giudizia
ria. Non sono opponibili né 
il segreto d'ufficio né quello 
bancario: per quanto concer
ne il segreto di Stato, si ap
plicano le norme previste 
dalla legge dell'ottobre 1977. 

L'inchiesta parlamentare 
s'intreccerà evidentemente 
con le numerose azioni giudi
ziarie tuttora in corso, ma 
avrà un suo compito peculia
re: quello di scavare a fondo 

su un sistema di potere che 
ha favorito la nascita e l'atti
vità di un personaggio, come 
Sindona. emblematico dei 
collegamenti che. a partire 
dagli anni Sessanta, si stabi
lirono tra potere politico e 
concentrazioni finanziarie. 
Fenomeno del quale oggi si 
^contano. ricordava ieri Bo
nazzi annunciando il voto fa
vorevole alla legge del grup
po comunista, le conseguenze 
con le crisi clamorose del 
sistema bancario, dell'indu
stria privata e di quella a 
partecipazione statale. 

Non è un caso che la De, 
che di quel potere è stata 
protagonista e beneficiaria e 
che più di ogni altra forza 
politica, tra quelle succedute
si in questi anni al governo. 
risulta coinvolta nella vicen
da Sindona. abbia tentato a 
lungo di bloccare la nascita 
della Commissione. 

Torino: per tutti il reato è di banda armata 

Fornito l'elenco dei ventuno 
arrestati per «Prima Linea» 

I nomi letti dal capo della Digos in pieno accordo con la magistratura — Nessuna sorpresa clamorosa 
Negli ambienti de del Piemonte non c'è stato stupore per l'attività terroristica di Marco Donat Cattin 

n. e. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Chissà, ora che 
è stato fornito l'elenco degli 
arrestati di Prima Linea, se 
in taluni ambienti, compresi 
quelli della DC di Torino, si 
dirà che si sapeva da tempo 
che quella gente si era infi
lata nel tunnel del terrori
smo. Torneremo su questo 
aspetto decisamente sconcer
tante. ma anche indicativo del 
quadro delle connivenze più o 
meno indirette che circondava 
l'area vera e propria della 
eversione, la famosa «acqua». 
tanto per intenderci, in cui 
potevano sguazzare i «pesci» 
del terrorismo. I quali « pe
sci t>. è bene non dimenticarlo 
mai. erano i killer che aspet
tavano al varco giudici, poli
ziotti. avvocati, giornalisti. 
per ammazzarli o. nel mi
gliore dei casi, per « invali
darli » 

Vediamo l'elenco che ci è 
stato letto dal capo della 
Digos Filippo • Fiorello, in 
accordo con i magistrati in
quirenti. I catturati sono 21. 
I latitanti una mezza dozzina. 
Un'altra decina sono gli arre
stati — dice testualmente Fio
rello — per altri fatti riguar
danti sempre la materia del 
terrorismo. I nomi forniti so
no questi: Michelina Dottore, 
25 anni, e il convivente Um
berto Farioli. 37 anni (en
trambi militavano nelle Br. 
prima di passare a PI): Gior
gio e Carlo Matta. 22 e 20 
anni (figli di artigiani, di ori
gine sarda, studente in medi
cina il più anziano e studente 

medio superiore il più gio
vane); Marco Autino, 24 an
ni, studente, membro del 
«fronte logistico» di PI; Fiam
metta Bertani, 25 anni, impie
gata, residente a Usmate Ve
late, provincia di Milano; Ro
berto Sandalo, 25 anni, stu
dente universitario, ex uffi
ciale degli alpini (è l'amico 
di Marco Donat Cattin. che 
ha fornito importanti indica
zioni ai giudici, compresa 
quella, probabilmente, che il 
figlio del vicesegretario nazio
nale della DC era fra i killer 
di Emilio Alessandrini) ; Clau
dia Zan, 20 anni; Lorenzo 
Moda. 21 anni; Giuseppina 
Sciar ilio. 24 anni; Ettore Pey-
rot, 20 anni, soldato di leva 
in convalescenza al momento 
della cattura, viene dalle file 
dell'autonomia: Angelo Casti
glione, 35 anni, operaio, detto 
>: Pugacioff »: Roberto Vacca. 
19 anni, operaio della Fiat 
Lingotto: Luigi Cossentino. 20 
anni, barista. Questi quattor
dici sono stati tutti arrestati 
a Torino dalla Digos. 

Proseguiamo nell ' elenco : 
Bruno Laronga, 27 anni, di 
Sesto San Giovanni; Silveria 
Russo. 30 anni, di Milanu; 
Giuseppe Polo. 28 anni, pure 
di Milano. Questi tre sono 
stati catturati a Milano su 
segnalazione della Digos di 
Torino. Gli ultimi quattro del
l'elenco. arrestati dai carabi
nieri. sono: Donatella Don 
zella. 20 anni, studentessa; 
Giuseppe Rossi. 21 anni, stu
dente: Giovanni Azzolini. 20 
anni: Piero Del Giudice. 40 
anni, insegnante, di Sesto 

San Giovanni. Per tutti U 
reato è di banda armata 
(organizzazione o partecipa
zione). 

Ad ognuno di essi verranno 
attribuiti reati specifici. I no
mi dei latitanti non sono stati 
forniti. Alcuni nomi, tuttavia, 
sono noti: Marco Donat Cat
tin. Maurice Bignami, Marco 
Fagiano. In più, tra i lati
tanti, ci sarebbe anche Carlo 
Vercellone. figlio di un noto 
neurologo di Torino e nipote 
del presidente del Tribunale 
dei minori. Quest'ultimo, fra 
l'altro, si trovava nella scuola 
per amministratori aziendali 
di via Ventimiglia quando si 
verificò l'assalto del com
mando di PI e la successiva 
barbara « decimazione r>. ed è 
proprio per la sua presenza 
nella scuola che la compe
tenza dell'inchiesta è passata, 
su decisione della Cassazione. 
al Tribunale di Milano. Nel
l'elenco fornito ieri dalla Di
gos. come si è visto, figu
rano nomi già apparsi sul 
giornali, compreso il nostro, 
nei giorni scorsi. Si aspetta 
ora la specificazione dei rea
ti. 

E qui si torna, in qualche 
modo, al discorso dell'« ac
qua » e al quadro delle com
plicità. Più o meno occulte. 
L'area dell'eversione — ricor
dava un giudice invitando a 
non calcare sulle note dell'ot
timismo — è profondamente 
radicata. Ma c'è dell'altro. Il 
segretario regionale della DC 
piemontese Giuseppe Giorda
na. in una intervista concessa 
ieri a Paese Sera, ha potuto 

dire tranquillamente: « Donat 
Cattin? Suo figlio terrorista? 
Ma guardi che qui noi lo 
sapevamo da tempo. Forse a 
Roma sarà siata una sorpre
sa, ma per noi è stato meno 
clamoroso ». 

Eppure, a Torino, i morti 
ammazzati nel modo più vile 
dai terroristi non sono pochi. 
E ora si viene a sapere che 
c'era gente che conosceva e 
se ne stava zitta. Ma se dav
vero il segretario regionale 
della DC sapeva « da tempo » 
che Marco Donat Cattin era 
un terrorista, perchè non ha 
avvertito la Procura della Re
pubblica o l'ufficio istru
zione? All'ufficio istruzione, 
come si sa. si recheranno i 
genitori di Marco Donat Cat
tin. Ad ascoltarli sarà il con
sigliere istruttore Mario Ca
rassi: la data dell'incontro è 
stata fissata tenendo conto 
degli impegni istruttori più 
pressanti. L'incontro, comun
que. sarà tenuto nelle forme 
più rigorosamente riservate. 

Intanto i magistrati prose
guono gli interrogatori e al
cuni di quelli sentiti, hanno 
fatto, come si sa, tremende 
rivelazioni. Hanno detto, per 
esempio, chi ha partecipato 
agli omicidi del giudice Emilio 
Alessandrini e di Guido Galli. 
E poi hanno parlato anche di 
altri delitti. In alcuni di que
sti risulterebbe direttamente 
coinvolto il figlio dell'on. Do
nat Cattin che viene indicato 
come uno dei capi di Prima 
Linea. 

Ibìo Paolucci 

Continua la guerra in strada tra bande rivali 

Nel traffico milanese un feroce 
regolamento di conti: due morti 

Crivellati di colpi mentre erano fermi ad un semaforo — Personaggi della 
mala — Uno ha avuto la forza di ripartire con l'auto — L'entourage di Liggio 

La Corte 
Costituzionale 

respinge le 
insinuazioni 

su Malagugini 
Il presidente della Cor

te costituzionale, on. Ama-
dei ha respinto le «gra
vi affermazioni sul giudi
ce costituzionale Alberto 
Malagugini ». pubblicate 
su un settimanale roma
no. 

«A nome mio personale 
e per ircarico di tutti i 
colleglli della Corte costi
tuzionale — ha detto — ho 
espresso e ribadisco la 
nostra piena solidarietà e 
la nostra affettuosa sti
ma al giudice Alberto Ma
lagugini eletto dal Parla
mento in seduta comune 
nel gennaio 1977 e tuttora 
in carica, fatto oggetto di 
incredibili insinuazioni 
nell'articolo di un settima
nale romano dove tra I* 
altro lo si definisce "ex 
giudice costituzionale" 
che sarebbe addirittura 
scomparso ». 

« L'assidui partecipa
zione ai lavori della Cor
te del giudice costituzio
nale Malagugini che. co
me dovrebbe essere risa
puto. per il suo alto uffi
cio. non può svolgere atti
vità di partito, né essere 
candidato in elezioni pò 
litiche costituisce la più 
sicura ed evidente smen
tita a siffatte affermazio 
ni ». 

MILANO — La feroce guerra 
in atto a Milano fra gang ri
vali per il controllo del 
« mercato » ha fatto ieri po
meriggio altre due vittime. 
Giuseppe Leonardi 36 anni. 
pregiuduruo catanese e Giu
seppe Buccheri. 38 anni, an-
ch'egli pregiudicato, sono sta
ti sorpresi da due killer e 
crivellati di colpi mentre si 
trovavano su un'auto ferma 
ad un semaforo. 

Leonardi, che era alla gui
da. è riuscito a ripartire, for
se tentando disperatamente 
di raggiungere un'ospedale 
ma la vettura si è schiantata 
a oltre cento all'ora contro 
un lampione di cemento ar
mato. Degli sparatori, fuggiti 
a bordo di una Volkswagen 
bianca, nessuna traccia. 

I fatti si sono svolti in una 
sequenza serratissima. 

Sono le 13.30. Ad un sema
foro rosso di viale Argonne. 
all'angolo con Via Negroli (la 
via nella quale venne scoper
to il covo « BR > e catturato 
Corrado Alunni) sì ferma una 
Renault 5 verde metallizza
ta con a bordo due uomini. 
Giuseppe Leonardi, alla gui
da. e Giuseppe Buccheri, sta
vano parlando tranquillamen
te fra loro senza nessun so
spetto. Subito dopo, dietro la 
R5. si blocca una Golf GT1 
bianca. Dalla vettura balzano 
a terra due individui che im
pugnano. secondo alcuni te
stimoni. due pistole ciascuno. 
E sulla Renault e i due oc
cupanti si scatena un \ero 
inferno di proiettili calibro 
7.65. 

I killer scesi dalla • Vol
kswagen aprono il fuoco ap
pena messo piede a terra. I 
primi due proiettili raggiun
gono alla testa e alla schiena 
« Pippo l'attore » (così viene 
chiamato il pregiudicato negli 
ambienti della malavita). Poi 
gli sparatori si fermano ai 
due lati della R5 e vuotano i 
caricatori delle loro armi 
sparando a due mani. Un 
altro proiettile raggiunge 
« Pippo > al fianco destro 
mentre un colpo trapassa il 
collo di Leonardi (un tempo 
autista di fiducia della e pri
mula di Corleone ». Luciano 
Liggio). Sul posto dell'aggua
to la polizia raccoglierà poco 
dopo ben venti bossoli. 

Giuseppe Leonardi, DUT fe
rito mortalmente, riesce e 
far schizzare via la macchina 

Compiuta la « esecuzione * i 
killer risalgono sulla Goif 
(con un complice al volife» 
che si dilegua in direzione 
opposta infilando via Mare
scalchi in direzione deiia vi 
lina Tangenziale Es t Intarlo 
Leonardi, che perde abbon
dantemente sangue dalla feri
ta alla gola, si dirige a tutta 
velocità verso il Polip'-'nico. 
La R3. filando ad oltre cento 
all'ora, attraversa con il ros
so l'incrocio fra viale Aron
ne e viale Romagna, lungo 
un semicurva a sinistra. Ma 
proprio in quel momento 
l'emorragia copiosa toglie le 
for7e a Leonardi che r.>rde il 
controllo dell'auto. La Renault 
piomba come un anele <ul 
marciapiede all'angolo cor 
via Sidoli, e dopo aver Talcia-

to il grosso tubo metallico di 
un e aeratore » della SIP si 
schianta contro un lampione 
di cemento armato, abbat
tendolo. 

Giuseppe Buccheri viene 
scagliato dall'urto fuori da! 
parabrezza. 

Il primo ad accorrere è 
Giovanni Baldini, il vigile di 
quartiere, che dà l'allarme al 
comando. Immediatamente 
arriva una ambulanza dalla 
vicina sede della « Croce Ma
ria Bambina *. Leonardi re
spira ancora e viene traspor
tato d'urgenza al Policlinico 
dove è inutilmente sottoposto 
a massaggio cardiaco: morirà 
nel giro di pochi mintili. 

Incredibilmente con tre 
proiettili alla testa ed altri 
quattro alla schiena e al 
fianco. « Pippo l'attore» è an
cora vivo. Una giovane let-
tighiera chiama un'altra ain 
bulanza e tenta di tamponare 
le ferite. Ma anche per f*uc-
cheri non c'è nulla da fare. 
L'uomo muore quasi subito. 

I killer hanno compiuto al
la perfezione il loro compito 
mortale. Buccheri e Leonardi 
non devono avere avuto nep
pure il tempo di accorgersi 
di quanto stava accadendo. 
Addosso ai due. infatti, tnfi 
late nella cintola verranno 
trovate due Smith and Wes-
sen 38 special con tutti i col 
pi nel tamburo. Dalle loro 
tasche, salteranno fuori 7 mi
lioni in contanti provenienti 
for^e da un sequestro di per 
sona. 

MILANO — Una immagine del luogo della sparatoria avvenuta in pieno centro 

Elio Spada 

Per fortuna non ci sono danni di rilievo 

la terra ha tremato 
ancora nella Vulnerino 

ROMA — Ancora una giornata di paura in Valnerina. Ieri 
mattina, esattamente alle ore 11.01. una scossa di terremoto 
^'aiutata attorno a! sesto grado della scala Mercalli ha di 
nuovo costretto gli abitanti di Norcia e Cascia a riversarsi 
per le strade. 

L'epicentro è stato localizzato ad alcuni chilometri da 
Norcia, ma per fortuna, a parte l'allargamento di qualche 
vecchia crepa e la caduta di calcinacci, non si sono registrati 
danni alle persone o alle cose. 

Nel pomeriggio si sono registrate altre scosse, ma di mi
nore entità: una del terzo grado alle ore 16.14 e un'altra an
cora alle 16.46. 

Ma il terremoto s*è fatto sentire l'altra notte anche in 
altre parti d'Italia. Due scosse si sono verificate infatti m 
Basilicata: la prima alle ore 3.41 e la seconda alle 3.54. 

Il movimento tellurico è stato avvertito soprattutto nella 
provincia di Potenza. L'osservatorio sismologico vesuviano 
ha localizzato l'epicentro del sisma nella zona del Vultunno. 
un monte abbastanza vicino a Potenza. A Calvello si sono 
avute lesioni in case abbastanza vecchie mentre danni sono 
segnalati in fabbricati di A vigliano e Paterno dove una ven 
lina di abitazioni dovranno essere sgombrate. Numerose fa
miglie sono state svegliate nel sonno ' , 

Nell'isola di Stromboli 

Scoperto un villaggio 
della «età del bronzo» 

LIPARI — Stavano costruendo un campo di calcio ma dalla 
terra sassosa dell'isola di Stromboli è spuntato qualcosa di 
più: nientemeno che i resti di un villaggio, probabilmente di 
notevole dimensione, risalente all'età del bronzo antico (1600-
1300 a.C), e di notevolissimo valore archeologico ed artistico. 
La scoperta, una delle più importanti degli ultimi anni, si è 
avuta qualche giorno fa al termine di mesi di studi condotti 
dal professor Rea. 

La presenza del villaggio sarebbe la definitiva corner-
ma che le isole Eolie, abitate fin dai tempi più antichi. 
costituirono nella lontana età del bronzo un centro di pas
saggio importante per i traffici tra l'oriente greco e l'occi
dente. Analoghe scoperte sono state fatte, negli anni scorsi 
anche nelle altre isole Eolie, a Filicudi e Panarea. 

E" stato Io stesso professor Rea ad annunciare l'impor
tante scoperta archeologica: « Questo villaggio prova la pre
senza di comunità antiche che si inserirono nei traffici del 
tempo e che diedero all'arcipelago un periodo di notevole 
fioritura economica e artistica >. Finora sono venute fuori 
alcune capanne di forma ovale, costruite con pietra ad im
pasto secco di argilla. !I villaggio, secondo Rea. era cercato 
da molto tempo ma la sua scoperta è stata del tutto casuale. 

Venezia 

Stamane 
i funerali 

del funzionario 
ucciso dai 
terroristi 

Dalla redazione 
VENEZIA — Ieri, per l'in 
tera giornata, un tristis
simo pellegrinaggio di pa
renti giunti dalla Puglia, 
amici, colleghi e soprattut
to semplici cittadini, ha 
dato l'ultimo saluto ad Al
fredo Albanese, il 33en-
ne capo dell'antiterrorismo 
veneziano asassinato dalle 
Br. nella camera ardente 
allestita nel terzo distret
to di polizia di Mestre. 

Stamattina alle 9.30 si 
svolgeranno i funerali nel 
duomo di Mestre, celebra
ti dal patriarca di Vene
zia Marco Ce. Per la gior
nata. il Consiglio comuna
le ha decretato il lutto 
cittadino, i sindacati, a 
loro volta, hanno organiz
zato la partecipazione di 
massa dei lavoratori di 
Porto Marghera. 

Sono solo queste le no
te che fornisce la crona
ca di ieri. Le Br non si 
sono fatte vive con comu
nicati, nessun fermo si è 
trasformato in arresto, le 
indagini si prevedono com
plesse anche se una pista 
precisa da seguire esiste 

Come abbiamo già scrit
to il dottor Albanese sta
va indagando da mesi 
esclusivamente sui rappor
ti intercorrenti fra l'auto
nomia organizzata veneta 
e le Br, e proprio per 
questo suo lavoro era sta
to minacciato di morte da 
diverse sigle terroristiche. 
autonome. A giorni, avreb
be dovuto stilare un rap
porto conclusivo per i giu
dici padovani e romani, 
ma le Brigate rosse lo han
no fermato — dal loro 
punto di vista — in tempo. 

Adesso evidentemente è 
quella la traccia più logi
ca fra quelle seguite da
gli inquirenti; ricostruire 
quanto aveva scoperto Al
banese per giungere ai 
suoi assassini. L'unica lie
ve novità viene dagli iden
tikit: ne sono stati rico
struiti con sufficiente pre
cisione tre, sui quattro-cin
que membri del comman
do brigatista. Sono i volti 
di due uomini e di una 
donna. Sembrano gli stes
si del commando che il 
29 gennaio, sempre a Me
stre. uccise il direttore del 
Petrolchimico Sergio Gori. 

La donna sembra somi
gliare a Nadia Ponti, la 
trentenne brigatista torine
se che. stando a quanto ha 
rivelato Peci, da un anno 
circa comanderebbe la co
lonna veneta delle Br as
sieme a Vincenzo Gua-
gliardo (costui non sem
bra però corrispondere ad 
alcuni identikit) ad un ve
neto sconosciuto e ad 
un pregiudicato politiciz
zatosi in carcere. Quest'ul
timo è pure rimasto igno
to. ma la descrizione po
trebbe calzare a France
sco Ceccato. un giovane 
eroinomane padovano, fi
glio di un alto dirigente 
della Banca Antoniana, lea
der di una banda di rapi
natori di banche composta. 
pare, esclusivamente da 
omosessuali. 

Condannato a 27 anni di 
reclusione. Ceccato evase 
nel gennaio del TI dal car
cere di Treviso assieme a 
Prospero Gallinari. al nap-
pista Domenico Napoli e 
ad altri detenuti. 

m. s. 

La scritta sui mini della Falck dopo le dimissioni di alcuni operai implicati nell'eversione 

«Hanno deposto le armi e preso la mazzetta» 
MILANO — « ..hanno depo
rto le armi ed hanno preso 
la mazzetta ». Questa, non 
sembri strano, è una frase 
d'addio. L'hanno pronunciata 
— ami, l'hanno scritta a tut
te lettere nell'androne dello 
stabilimento — t lavoratori 
della Falck Vi/fona conge
dandosi da anque colleghi 
dimissionari. 

Era un atto dovuto. Già la 
direzione si era premutala di 
illieiare la loro partenza con 

. un piccolo dono exlrahquida 
:\nne. «i dice 25 milioni, ma 
la cifra non trova conferme. 
'vn conoscendo > dirigenti 
Falck la regola che impone 

di non ricelare mai i « prez
zi » dei regali. Gli operai, 
dunque, non potevano man
care alla festa: poveri di 
mezzi finanziari e piuttosto a 
digiuno di buone maniere, 
dovevano almeno manifestare 
schiettamente i propri senti
menti a chi tanto felicemente 
li lasciava. Ed è quanto han
no fatto: .tanti saluti, con 
disprezzo. 

Cosi, non più di qualche 
giorno fa. si e conclusa una 
delle tante storie nate alla 
periferia del partito armato. 
in quella zona, cioè dove u" 
terrorismo vanamente tenta 

di collegarsi con le tensioni 
di massa impegnandosi nella 
propaganda e legale » delle 
proprie idee. Tutti e cinque i 
dimissionari, infatti, facevano 
parte di un € Collettivo poli
tico operaio > legalo a quella 
fetta di Autonomia che, a 
Sesto San Giovanni, annove
rava tra i suoi massimi diri
genti e teorici U professor 
Piero Del Giudice, maestro di 
Walter Alasia, recentemente 
arrestato per barda armata. 
Tutti e cinque hanno a lungo 
e tenacemente lottato dentro 
la fabbrica. Contro il sinda
cato, naturalmente, secondo 

principi rivoluzionari il cui 
valore — lira più lira meno 

— appare oggi esattamente 
quantificabile: 25 milioni a 
testa, 125 in tutto. Non sa
ranno principi nobili — dico
no oggi i lavoratori della 
Falck — di certo sono con
venienti. 

E" vero che uno dei dimis
sionari, Diego Forastieri, non 
ha avuto a disposizione che 
qualche giorno per godersi il 
premio, avendolo la DIGOS 
di Bergamo arrestato per 
partecipazione a banda arma
ta nel quadro delle indagini 
su Prima linea. Ma sono 

disgrazie che capitano, né il 
suo caso può essere genera
lizzato. Con altri due dei 
neomilionari. ,ad esempio — 
Elio Brambilla e Riccardo 
Paris — la sorte è stata mol
to più benigna. Sorpresi il 22 
aprile del '77 mentre, sopra 
Verbania, si allenavano a 
sparare, subirono una mode
sta condanna per il possesso 
delle armi (due anni con la 
condizionale), ma rennero 
successivamente assolti (per 
insufficienza di prove) dal-
l'accusa di bando armata. Ed 
oggi — indagini in corso 
permettendo — possono go 

dersi il meritato gruzzcletto. 
Xon si tratta, del resto, di 

un fatto nuovo. Qualcosa del 
genere accadde due anni fa 
— nel marzo 77— alla Ma
gneti Morelli, altra fabbrica 
(gruppo Fiat) di Sesto San 
Giovanni. Un paio di aderenti 
ad un t Comitato operaio » — 
guarda caso anch'essi coin: 

volti nell'esercitazione a fuo
co di Verbania — vennero di
missionati dalla direzione a-
ziendale a suon di milioni: 
sedici, per l'esattezza. Ed un 
magistrato, chiamato allora 
od indagare su alcuni degli 

atti di violenza di cui il 
« Comitato * si era reso re
sponsabile in fabbrica, com
mentò nella sua sentenza di 
rinvio a giudizio: « E' vera
mente singolare la lunga se
rie di remissioni di querela 
disposte dai dirigenti della 
fabbrica nei confronti degli 
imputati, quasi a sancire una 
pace separata... >. 

Sedici milioni allora, venti
cinque adesso, tenuto presen
te il tasso d'inflazione i conti 
tornano. 

m. e. 
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Fisica e matematica 
con il calcolatore tascabile 

Lo studio della fisica e della matematica può trovare un 
ausilio formidabile nell'uso sistematico di calcolatori pro
grammabili tascabili, di basso costo: questo libro mostra 
appunto come il calcolatore permetta di affrontare e risol
vere problemi estremamente interessanti e motivanti. La 
sua lettura non richiede alcuna conoscenza specifica 
preventiva. L 3.000 
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